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dei fratelli MURE 


Molino portatile con trituratore (con inci 
sione) — Esperimenti sull’ esplosione delle 
caldaie a vapore — L ttro-catali. 
tica — Impiego dello npedire Va- 
derenza del tartaro v x » a vapore: 
Relazione del sig. Col, capo-officina y i fratelli 
Bruel, costruttori a Moulin (Francia) — La Dinamite 
— Trebbiatrici e locomobili della casa Mar- 
shall, Sons e Comp. (con quattro incisioni) — Sta- 
tistica dell’ Industria: L'industria metallurgica 
in Russia — Le locomoti lel mondo — Il raccolto 
della seta nel 1874 — Notizie Industriali : Il Refri- 
geratore Allegretti — 1} Gallium; nuovo corpo sem- 
plice, nuovo metallo — Il valore dei metalli — Prezzo 
corrente dei metalli, carboni e materie prime indus- 
triali. 
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SEGHE E MACCHINE 


LAVORAIRZ 


(Della casa ARBEY) 


Per arsenali, ferrovie, officine mecca- 
niche, di costruzione, lavori agricoli e 
forestali, per falegnami, fabbricanti di 
pianoforti, di carrozze, etc. 


44 medaglie alle Esposizioni per appurare ogni sorta di granaglie e particolarmente il frumento. — Peso del 
Ta Ventilatore K. 100. Questi ventilatori sono visibili tutti i giorni presso la Società 


Primo Premio all’ Esposizione di Vienna Tecnica, Borgo dei Greci, 19 bis.. Firenze 





DA VENDERSI SUBITO | 


PRESSO LA 


Si spediscono disegni, prezzi e schia- 
rimenti sopra’ qualengque macchina. spe- 
ciale per la lavorazione del legno a chi 
ne faccia domanda, con lettera affrancata, 
alla Società Tecnica. 


NUOVA MACCHINA 


per fasciare il filo di rame 





PER TELEGRAFI, 


TARGHE O ETICHETTE 


Metalliche 
dei fratelli BRASSART 


elegantissime, caratteri lucidi su fondo 
opaco, per insegne, cartelli, iscrizioni ecc. 
a prezzi modicissimi; con un nome di 10 
lettere costano da L. 3 a L. 5,50 con ca- 
ratteri variabili da 14 millim. a 45 millim. 
di altezza. Presso la Società Tecnica sono 
visibili i campioni; si mandano i modelli 
di caratteri e di forme dietro domanda. 


SOCIETÀ TECNICA 
per avena, Orzo, 


UN TRITURATORE fismonto, ecc. 


premiato all'Esposizione Agraria Regio- 
nale di Firenze. 


UNA POMPA ea vini, sis- 





FILI DA CAMPANELLI ELETTRICI, ECC. 
inventata e eostruita dal sig. A. CATINARI 


di FIRENZE 





Questa Macchina, a doppio effetto, di 
accurata costruzione, è visibile nel Ma- 
gazzino della Società Tecnica, Via del- 
l’Anguillara, 5. 





FOGLIO D’ANNUNZI 
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S. C. MEDAIL E COMP. | 


premiata e privilegiata fabbrica di concimi speciali 


in VENEZIA e BOLOGNA 


PRIVILEGIATO DISINFETTANTE CARBOLITE 


Rappresentati esclusivamente in tutta la Toscana 
dalla 
SOCIETA TECNICA DI INGEGNERIA ED INDUSTRIA 
DI INNIRIBNIZIE 


La ditta S. C. Medail e Compagni prepara concimi speciali 
per ogni coltura, questi hanno per base feci umane, sangue 
pollina ed ingenti quantità di pesce e prodotti marini prove- 





nienti dalle valli di Venezia e Comacchio. 

I concimi arricchiti dagli elementi minerali ed altri ferti- 
lizzanti diferiscono nelle proporzioni di essi per le varie col. 
ture. 


Le analisi chimiche eseguiti dalle R. Stazioni Agrarie di 





PITTURA SICCATIVA BRUCHHOLD 


per garantire muri, pavimenti, legnami e ferro 
dall'umidità 


CESSIONARIO PER L’ITALIA 
Ing. S. C. MEDAIILU (Venezia) 


rappresentato eselusivamente in  (ulta la Toscana 
- dalla 


SOCIETA TECNICA D' INGEGNERIA ED INDUSTRIA 
DI PIRIENZIE 


Questa preparazione che già fece le sue prove in Germania 
dove è ricercatissima può essere considerata come il solo ed 
unico mezzo per asciugare i muri umidi 0 bagnati, e preser- 
varli dalla penetrazione dell’ umidità; così pure per le cantine, 
sotterranei, chiese, case di abitazione, magazzini di deposito 
ec. ec. Se ne vedrà l'effetto principalmente in tutte le circo- 
stanze locali dove furono înfruttuosamente impiegate altre 
sostanze contro l umidità sia che provenga da filtrazioni od 
esalazioni o dall’ invasione salina. 

Questa preparazione esente da qualunque sostanza metallica 


| di colore oscuro, e grigio chiaro unisce la durezza all’ untuo- 


sità in modo che offre la più grande resistenza alla penetra- 
zione dell’acqua, di vapori, nebbie e sali. 
Si applica come i colori ad olio, tanto sui muri lindi quanto 


Forlì ed Udine danno a questo concime il seguente valore 


agricolo: 


Per ogni quint. ossido potassico K. 1.448 vale L. 1,80 (circa) 
>» 3.023 » 
» 6.036 » 


al Quintale L. 14.03 


» Nitrogeno (azoto) 
» Anidride fosforica 


La Società garantisce un titolo sempre superiore al prezzo 


di vendita, 


Lire 6, 6,50 e 7 al Quint. Metrico imballaggio a carico del- 


l'acquirente. 


Dietro richiesta si spedisce il programma dettagliato. 





QUADRELLI DA PAVIMENTO 
a Pressione 


Sistema Croze privilegiato 


Questi quadrelli riuniscono l’ eleganza 
dei disegni alla stabilità dei colori ed 
alla durata della materia di cui sono com- 


posti. Con questo sistema sono stati già | 


pavimentati molti luoghi pubblici, spe- 
cialmente nel Veneto, e sempre con buo- 
nissimo risultato. Si ottiene con essi un 
pavimento di disegni eleganti, variati e 
ad un prezzo assai moderato. 

Sono visibili diversi campioni nel Ma- 


gazzino di macchine della Società Tec- | 


nica di Firenze. 


su quelli già intonacati, si può in seguio coprirli liberamente 


con altre tinte ad acqua o coll’ olio, ed anche tappezzarli con 


carte. 


» 6,50 » » » 
pib;79. » 


assegno. 


Un Kilogrammo di pittura . 


. Ital. 
» siccativo colla polvere. 


L 2,35 


» 2,39 


Cassa PRONTA 


Si spediscono campioni di non meno di Kilogr. 10 contro 


Nota. — 50 Kilogr. di pittura Bruchhold sono sufficienti 
per dare due mani sopra 100 m. q.— Se questa viene appli- 
cata sopra il preparato siccativo vi è il rismparmio di un terzo. 


Tutte le spese di trasporto e imballaggio sono a carico del 


destinatario. 








FORNACE CAPECCHI 
ad azione continua 


Prodotto annuo dai 4 112 ai 5 milioni ) 


di Laterizi. Spesa d’ impianto circa lire 


| 3,000. Risparmio dal 5 al 60 per cento | 
| sul combustibile, a confronto dei comuni } 
forni intermittenti, col vantaggio di po- ( 
| tere adoperare qualunque combustibile. » 
i Questo sistema gode del diritto di pri- | 
vativa e venne già applicato presso l’in- | 


ventore alla Rotta, presso la Società dei 
Materiali da costruzione a Roma, fuori 
di Porta del Popolo, presso il sig. Pal- 
mazio Parenti a Stagno in prossimità 
di Livorno, e presso il sig. Luigi Bol- 
drini a Boccachiavica, in provincia di 
Mantova. In attuale costruzione e da co- 
struirsi per cessioni già fatte, a Siena, 
Mantova, Roma ed in Provincia di 
Treviso. 


NUOVO FORNO DA PANE 


PRIVILEGIATO 


Sistema Capecchi 


Vantaggi: — Azione continua 
— Economia di combustibile, 70 0g — 
Economia di tempo e di mano d' opera, 
40 0g — Economia di magazzini per i 
combustibili sostituendo alle legna ogni 
altro combustibile — Pulizia esterna del 
pane — Perfetta cottura — Spesa d’ im 
pianto circa L. 250 — Prodotto giorna- 
liero circa chilogr. 2000 di pane. 


è 


Per trattative e schiarimenti, tanto della 
Fornace quanto del Forno di Pane, dè 
rigersi al sig. FRANCESCO CAPECCHI, 
inventore alla Rotta in provincia di 
Pisa. 
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Molino portatile con trituratore 


Questo mulino è di una fabbricazione 
solida e semplice e tutte le sue parti sono 
in metallo, eccettuato le mole in silice di 
prima qualità la Ferté-sous-Jouarre. 

Il diametro delle mole è di 0", 55 l’al- 
tezza totale dell’apparecchio è di 1”, 40 la 
sua larghezza è di 0°, 80. 

Questo molino, come si vede dall’inci- 
sione consiste in una cassa di ghisa sor- 













































































| retta da 4 piedi, che possono esser fissati 


al suolo mediante bolloni, entro la quale 
sono racchiuse le due mole. 

Un manubrio laterale trasmette me- 
diante un ingranaggio il movimento ad 
un’asse orizzontale che con un ingranag- 
gio conico comunica la rotazione ad un 
albero verticale a cui è fissa la mola su- 
periore. La distanza fra le due mole può 
esser regolata mediante il volano supe- 
riore che per mezzo d’una vite permette 
l’allontanarsi o l’avvicinarsi delle mede- 
sime. 












































Un’imbuto laterale è destinato a rice- 
vere le sostanze da macinare le quali per 
mezzo di una bocchetta inclinata vengo- 
no introdotte fra le due macine ed escono 
polverizzate per un’ apertura praticata 
nella cassa di ghisa. 

L’apparecchio può ricevere il movi- 
mento anche per mezzo di una trasmis- 
sione qualunque mediante le due puleg- 
gie che si vedono fisse all’alberetto oriz- 
zontale. 
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ESPERIMENTI 
SULL'ESPLOSIONE DELLE CALDAIE 


A VAPORE 


L’opera della Commissione fondata ne- 
gli Stati Uniti per investigare le cause 
delle esplosioni delle caldaie a vapore, 
interrotta dalla morte del suo presidente, 
è stata ripresa. La Commissione dispone 
per queste prove di due stazioni, situate 
l'una a Pittsburgh e l’altra a Laudy Hook, 
in ognuna delle quali si trova installato 
un certo numero di generatori di vapore. 

Le esperienze fatte ultimamente ave- 
vano per oggetto di studiare le esplosioni 
prodotte da colpi di fuoco derivanti dalla 
mancanza in caldaia di una sufficiente 
quantità d'acqua. La caldaia sperimen- 
tata era del tipo ordinario cilindrico @ 
focolaio esterno. Negli esperit nti si pro- 
cedeva nel modo seguente: sì riempiva 
la caldaia d’acqua, si accendeva il fuoco, 
e quando la combustione era ben viva 
si faceva effluire tutta l’acqua dalla cal 
daia ; poi si lasciavano riscaldare le la- 
miere ad una temperatura determinata, 
indicata da apposito pirometro, e raggiun- 
ta questa temperatura si iniettava di nuo- 
vo l’acqua in caldaia mediante apposita 
pompa. L'esperimento durò due giorni 
prima che ne seguisse l'esplosione della 
caldaia. In tutte le prove anteriori a quella 
in cui l'esplosione ebbe luogo, la pres- 
sione saliva rapidamente all'atto dell’in- 
troduzione dell’acqua in caldaia, la val. 
vola di sicurezza si alzava; poi conti- 
nuando a iniettar acqua la pressione di- 
scendeva con una rapidità quasi pari a 
quella con cui era salita; una volta raf- 
freddate le pareti della caldaia non vi si 
riscontrava nessuna fenditura, nessuna 
traccia apparente di guasti, benchè il me- 
tallo fosse stato scaldato fino al calor rosso. 

L'ultima esperienza invece terminò col. 
l'esplosione della caldaia e la rovina della 
muratura. I fenomeni si succedettero 
precisamente nell'ordine testè descritto ; 


solo pare che la temperatura del. fondo 
della caldaia fosse alquanto più elevata 
che negli altri casi; la pressione effet- 
tiva in caldaia era di circa 4 atmosfere 
nell'istante in cui si manifestò l’esplosio- 
ne, limite che era già stato superato al- 
cuni istanti prima. 





Da codesti esperimenti risulta chiara- 
mente provato che quando la caldaia è 
robusta e le lamiere di buona qualità e 
non vengono eccessivamente surriscalda- 
te, essa non può esplodere per azione 
dell'acqua che si inietta in caldaia dopo 
averne per un certo tempo lasciato di- 
scendere il livello al disotto di quello 
normale. Ma all'introduzione dell’acqua 
in caldaia tien sempre dietro lo sviluppo 
di una gran quantità di vapore che dà 
luogo ad un rapido aumento di pressione, 
aumento che è direttamente proporzionale 
al peso delle lamiere rimaste esposte ai 
colpi di fuoco e al grado di surriscalda- 
mento che queste hanno subito; l’istan- 
taneità di codesto aumento di pressione 
è alla sua volta proporzionale alla pron- 
tezza colla quale le lamiere della caldaia 
trasmettono il loro calore all'acqua iniet- 
tata. Tale aumento può essere tanto ri- 
levante e tanto istantaneo che la valvola 
di sicurezza non basti a mantenere la 
pressione nei limiti voluti, nel qual caso 
avverrà l'esplosione se la caldaia non è 
straordinariamente robusta. V’ha di più; 
le lamiere scaldate al calor rosso perdono 
una buona parte della loro resistenza, per 
cui può darsi che la caldaia, indebolita 
dal ripetuto riscaldamento delle lamiere, 
esploda anche alla pressione normale 0 
ad una pressione ancora inferiore. Un'al- 
tra causa che contribuisce ad aumentare 
i pericoli di esplosione consiste nella con- 
trazione irregolare ed improvvisa che 
subiscono le lamiere scaldate al calor 
rosso, quando vengono in contatto del- 
l’acqua d'alimentazione. 

(Scientific American). 


Lampada elettro - catalitica 


È noto come il Davy trasse partito della 
scoverta occorsagli dalla persistenza d’in- 
candescenza di un filo di platino in un 
gas infiammabile mescolato all’aria, per 
servirsene nella sua lampada da sicurezza. 
Il filo di platino però in tal modo incan- 
descente non è sufficiente a far bruciare 
corpi solidi cui venga in contatto; però 
in quello ch'è incandescente se attraver- 
sato da una corrente elettrica, la quale 
sia obbligata a vincer molta resistenza 


per pervenirvi, acquista una temperatura 
cotanto elevata da poter infiammare lo 
stoppino di una lampada inzuppato di un 
essenza minerale. Intorno a quest’ultimo 
fatto vi lavorarono due distinti fisici Voi- 
sin e Dronier, per poterne trarre qualche 
risultato pratico, e felicemente vi riusci- 
rono in quanto che han presentato una 
lampada che, sotto piccol volume, com- 
prende quanto di più sia desiderabile in 
tal genere di apparecchi. La fisica regi- 
stra altre lampade di simil genere, come 
quella di Volta e del Dobereiner, ma la 
prima oggi si trova solo fra gli scaffali 
di un gabinetto fisico, quasi a servir di 
storia alla scienza, l’altra è poco in uso 
per l'inconveniente dell’alterazione della 
spugna di platino; non così di quella in 
discorso, che sempre si trova atta al suo 
uffizio, e che per la sua disposizione può 
anche esser tenuta sospesa ad una pa- 
rete. — A ben darne una precisa descri- 
zione occorrerebbe il sussidio della figura, 
ma per quanto ci è dato c’industrieremo 
di farla intendere ai nostri lettori. Ri- 
sulta di una pila a carbone ad un liqui- 
do, di cui l’altro elemento zinco, mercè 
sostegno può venir fuori 0 scendere nel 
liquido stesso, precisamente come nella 
pila Grenet; i reofori sono in comunica- 
zione con due sostegni di rame fissi al- 
l'altezza del recipiente. Alla estremità di 
questi due sostegni si trovano due pic- 
coli tubi in rame, nei quali entrano a 
sfregamento due cilindretti metallici cur- 
vati lun verso l’altro, e tra i cui estre- 
mi si trova la piccola spirale di platino. 
Una traversa metallica tiene a posto ì 
due tubi senza comunicarvi elettricamen- 
te. Essendo esilissimo il fil di platino e 
quindi facilmente soggetto ad una rot- 
tura, va difeso da tutti i lati da una la- 
mina metallica. AI disotto della spirale 
ed in posizione fissa è piazzata la lampa- 
da con lucignolo ad essenza minerale. Si 
comprende di leggieri che volendo accen- 
derla basta fare scendere lo zinco nella 
pila e ritirarlo, che già l’effetto si è avuto. 
Non vi ha chi non scorga in siffatta ap- 
plicazione uno di quei fatti che, modesto 
in apparenza, rendono servigi che spesso 
riescono dubbi o sono sperabili in appa- 
recchi che presentano complicanza e dif- 
ficoltà di maneggio. 


n ——————!— 
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IMPIEGO DELLO ZINCO 


PER 


IMPEDIRE L’ ADERENZA DEL TARTARO 


NELLE CALDAIE A VAPORE 


Relazione del Sig. Col capo-officina presso i 
fratelli Bruel costruttori a Moulin (Francia). 


Noi trattiamo acque calcaree che ci 
danno un tartaro duro, assai aderente, il 
quale in capo a 7 od 8 mesi ricopre di 
uno strato le caldaie. 

Avendo inteso parlare dell’ utilizzazio- 
ne dello zinco come preventivo, abbiamo 
fatto una prima esperienza a 4 kilog. 
d’ anti-tartroso di Chatillon, vi abbiamo 
aggiunto qualche pezzo di zinco ripartito 
in varie parti, affine di osservare l’ ef- 
fetto prodotto, secondo la temperatura 
alla quale essi trovansi sottoposti. 

Dopo 23 giorni di cammino, vuotammo 
le caldaie. Presso il colpo di fuoco lo 
zinco era intieramente scomparso ed è 
tanto meno attaccato quanto più lo si 
allontana, essendo restato quasi intatto 
nei tubi bollitori ove la temperatura è 
assai inferiore. 

Digià noi osserviamo che il tartaro 
non ha più la solita aderanza. Ma 23 
giorni di cammino sono una corta du- 
rata e l’ esperimento non è concludente, 
potendo non essere dovuto intieramente 
allo zinco, poichè noi abbiamo operato 
con addizione di anti-tartroso. 

Il 80 gennaio ricominciammo con. il 
solo zinco. Ogni pezzo di esso pesava 
kilog. 3,500 ed era di forma emisferica. 
Essi furono posti su 8 punti differenti, 
al colpo di fuoco, nel mezzo e al fondo 
del convertitore, si aggiunse inoltre un 
capo di tubo in zinco di 0,80 x 0,30 di 
lunghezza in riguardo del domo di presa 
del vapore. 

(Le caldaie sono del sistema Artige di 
metri 24 di superficie di riscaldamento a 
4 corpi). 

Il 2 marzo costatammo un colpo di 
fuoco al convertitore di sinistra; lo zinco 
è ricoperto di tartaro e quantunque non 
vi abbia aderenza, ciò basta per impedire 
il contatto dell’ acqua; ma lo zinco è gra- 
nito; il tartaro invece di essere duro è 
nevoso e sì polverizza nella mano. La 
caldaia è striata di raggi concentrici ai 
blocchi di zinco che ha cagionato il colpo 
di fuoco. 

I pezzi di zinco del fondo sono meno 
attaccati, il tartaro è aderente, ma è an- 
cora lungi dall’ avere la durezza ordina- 
ria e si distacca con facilità. 

In quanto al piccolo tubo verso il domo 
di vapore esso pareva intatto, ma, con- 
siderandolo, constatiamo che è crivellato 
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di buchi, il che significa che ha parte- 
cipato all’ azione interna. 

Cominciamo allora, isolando lo zinco 
sopra un treppiede affine d’ evitare qua. 
lunque contatto per così dire diretto 
con la fiamma. I nostri pezzi sono di 8 
kilog. e noi vi aggiungiamo, in luogo di 
un tubo, delle foglie di zinco avvoltolate. 
L’ esperienza dura 24 giorni; constatiamo 
che lo zinco in massa è ancora più at- 
taccato di quello in foglie arrotolate; ma 
è evidente che il tartaro è assai meno 
aderente. 

Da tutto ciò avendo per tre volte con- 
statato l’ effetto che ha lo zinco di impe- 
dire l’ aderenza del tartaro nelle caldaie 
e credendo che il fatto, studiato, regolato, 
potrebbe condurre a migliori risultati 
ancora, crediamo utile di farne parte, 
affine di chiamare l’ attenzione e provo- 
care delle osservazioni che potrebbero 
rendere dei grandi servizi nel paese ove 
le acque danno una grande quantità di 
tartaro. 

In quanto alla spiegazione dello stesso 
fatto, credo che devesi attribuire alla 
formazione di qualche corrente prodotta 
a questa temperatura, fra i due metalli 
eterogenei (il ferro della caldaia e lo zinco) 
e controbilancianti forse quelli che pro- 
vengono dall’ evaporazione dell’ acqua. 

Qualunque siasi la teoria, il fatto è co- 
stante, e se è accaduto che non si sia 
osservata l’ azione prodotta sullo zinco 
sottoposto a queste condizioni, ciò tiene 
senza dubbio a ciò che si è impiegato 
in limature e pezzi che, siccome il tubo 
impiegato da noi in primo luogo, subi- 
scono meno l’ azione, ovvero non la ren- 
dono evidente. 

In quanto alle quantità di zinco da 
impiegarsi, esse sono 6 Kil. gr. per una 
caldaia di 24 metri di superficie di ri- 
scaldamento. 

Basterà regolare mercè la pratica e 
l’ osservazione, la posizione e le dimen- 
sioni da darsi di preferenza ai pezzi di 
zinco. 

Noi saremmo felici se, riportando questi 
fatti a conoscenza degli industriali potes- 
simo rendere loro qualche servigio. 





LA DINAMITE 


L’ Esercito pubblica i seguenti rag- 
guagli intorno a nuovi esperimenti fatti 
colla dinamite: 


« Stamani sul poligono del genio al 
Castel S. Angelo ebbe luogo una confe- 
renza teorico-pratica sotto la direzione 
del magg. comandante la 5° brigata del 
1° reggimento genio. Vi assistevano gli 
ufliciali della 34* brigata, del 12° cavalle- 
ria ed ufficiali del genio e di artiglieria. 





« Il capitano Finardi fece una chiara 
ed ordinata esposizione sull'impiego della 
dinamite, accennando alla composizione 
sua, ai vantaggi che presenta ai casi di 
sua applicazione in guerra, al modo di 
disporla e di farla esplodere, alle norme 
e precauzioni da segvirsi nell’adoperarla 
ed infine a'suoi effetti distruttivi. 

« Alla spiegazione seguirono gli espe- 
rimenti nell'ordine seguente: 

« a) Rottura di una pietra avente per 
dimensioni lunghezza 0,60 larghezza 0,40, 
spessore 0,30, mediante una carica di 100 
grammi posta in un foro centrale, la 
pietra venne frantumata in minuti pezzi 
e scheggie lanciati a distanza. 

« b) Apertura della breccia in una pa- 
lancata, impiegando una calciccia lunga 
0,60, contenente chilogrammi 41,200 di 
dinamite, collocata esternamente e con- 
tro il piede della palancata stessa, quattro 
pali vennero schiantati al piede, la tra- 
versa che li riuniva, pure retta, gettati 
a terra tanto quelli che questa. 

« c) Rottura di una rotaia di ferrovia 
(modello Americano), impiegando una 
cartuccia di grammi 225 di dinamite ap- 
plicata esternamente e contro il fusto in 
corrispondenza della traversina di mezzo; 
la rotaia venne contorta, spostata, con 
lacerazione e scheggiamento del fungo 
superiore. 

« d) Demolizione di un piccolo ponte 
a due impalcate della lunghezza di me- 
tri 11 mediante una calciccia conte- 
nente chilog. 1,300 di dinamite ed ap- 
plicata ad una delle due palatitte che for- 
mavano il corpo di sostegno. 

e) Rottura di una sbarra di ferro 
avente la sezione retta di cent. 3 per 7, 
con una cartuccia di grammi 4120 posta 
liberamente sul mezzo della sbarra. 

« f) Rottura di una rotaia di ferrovia 
(modello americano), mediante una car- 
tuccia di grammi 200, applicata esterna- 
mente e contro il fusto, corrispondente 
al mezzo dell'intervallo fra due traver- 
sine contigue. 

« La dinamite impiegata era quella 
Nobel e proveniva dalla fabbrica di Avi- 
gliana. 

« Le cariche adoperate per il 1°, 3°, 4° 
e 5° esperimento le fece esplodere il ca- 
pitano stesso accendendo la relativa mic- 
cia (la cui velocità di combustione era di 
circa due minuti per metro lineare), 
questa essendo munita dell’ innesco 0 
capsula metallica Abel a base di fulmi- 
nato di mercurio; la carica del secondo 
esperimento esplose coll’apparecchio elet- 
trico di Ruhmkorff: l'interruzione della 
corrente impedì l’impiego dell’ elettrico 
per l’accensione della carica che distrusse 
poi il ponte. 

« Si constatò che i risultati furono 
soddisfacenti, essendosi ottenuto l’intento 
e si riconobbe che l’impiego della dina- 
mite in cartucce e della relativa miccia 
a cui si adatta l’innesco o capsule ful- 
minante, si presta molto facilmente alla 
sua applicazione pratica in tutte le cir- 
costanze che si presentano in guerra, 
per le quali l’uso della dinamite può 
essere utile. 

« Ogni cosa era ben disposta e gli 
esperimenti bene eseguiti: ne hanno spe- 
ciale merito il maggior comandante ed 
il capitano sopra nominato. — Gradiscano 
gli elogi che loro sono dovuti. » 
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TREBBIATRICI E LOCOMOBILI DELLA CASA MARSHALL, SONS E C. 


TREBBIATRICI E LOCOMOBILI 
DELLA CASA 
MARSHALL, SONS e ©. 

Abbiamo veduto in alcuni numeri del 
nostro bullettino diversi tipi di trebbia- 
trici sì a mano che a vapore delle più 
reputate case nazionali ed estere. Fac- 
ciamo oggi conoscere ai nostri lettori le 
trebbiatrici e locomobili della casa in- 
glese Marshall, Sons e ©. 

Le trebbiatrici a vapore di questa casa 
godono di una estesissima riputazione 
dovungue vennero introdotte perchè su- 
Dito se ne conobbero i pregi, alcuni dei 


quali poniamo sott'occhio ai nostri lettori. | 


f 


1.° Tutte le parti lavorate, compreso 
l’innalzatore sono disposte internamente 
all’armatura in legno per ripararli dal- 
l’aria, vento, pioggia e dai guasti causati 
nei trasporti. 

2° La loro disposizione è però tale 
che permette facilmente l’accesso alle più 
riposte parti per quelle riparazioni che 
potessero occorrere. 

32 Il crivello brevettato a fili sottili 
è di una azione separatrice assai grande ; 
i fili essendo disposti ed assicurati per 
mezzo di macchina speciale nel mentre 
formano maglie di esatte dimensioni ren- 
dono forte il crivello e senza pericolo di 
guasto. 

_ 


4° Le diverse fasi del separamento 
del grano succedono uniformente, e men- 
tre da un lato il grano viene insaccato 
pulito e libero di polvere, pula ecc., que- 
sta e le altre sostanze di rigetto vengo- 
no emesse dal lato opposto. 


5.° La costruzione è garantita assai 
solida. Il battitore e la griglia sono in 
ferro fucinato; gli alberi in acciaio; l’ar- 
matura in stagionato legno di rovere. 
La figura 41 rappresenta una di queste 
trebbiatrici pronta per la battitura e la 
figura 2 rappresenta la medesima treb- 
biatrice in funzione mossa da una loco- 
mobile della stessa casa. 
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TREBBIATRICI E LOCOMOBILI 
DELLA CASA 


MARSHALL, SONS e C. 


Facciamo seguito all’articolo precedente 
col dare una descrizione sommaria delle 
locomobili della casa Marshall, Sons e C. 

La costruzione di queste locomobili è 
solidissima, ciò che le rende adatte a 
muovere macchine destinate a usi sva- 
riatissimi, come trebbiatrici, mulini da 


LOCOMOBIL 


la Fig. 3 a doppio cilindro sono fornite 
dell’ apparecchio per il riscaldamento del- 
l’acqua d'alimentazione; di qui una non 
indifferente economia di combustibile. 
Ciascuna macchina poi, anche di piccola 
forza è provvista dell'apparecchio per 
espansione variabile. 

La disposizione degli organi .di queste 
locomobili è semplicissima ed anche per- 
sona non molto esperta nella meccanica 
può incaricarsi di dirigerle. 


Queste macchine vengono provate ad 








ELLA CASA MARSHALL, 


senza alcun pericolo fino a 4 in mod® 
che la forza effettiva verrebbe ad essere 
il doppio della nominale. 


Nella Fig. 4 la locomobile Marshall è 
applicata al taglio del legname in una 
foresta. In questo caso la macchina è 
provvista di speciale focolare che per- 
mette l’impiego di rami, corteccie, se- 
gatura, ecc., come combustibile. 


Per lavori di sega automatica circolare 
e di sega verticale trasportabile, consi. 
gliamo l’ impiego di locomobili della forza 


grano, macine, frantoi, pompe, sgrana- 


il 
alta pressione e la loro forza vien calco- | di 10 cavalli vapore. Per il lavoro di 
toi, seghe, ecc. 


lata in base ad una pressione di 2 atm. | una sola sega è sufficiente una locomobile 
Le locomobili Marshall hanno i cilin- 


dri rivestiti in legno. Le macchine come 


e } di vapore in caldaia. La pressione 


| di 8 cavalli vapore. 





ordinaria di 3 atm. può essere aumentata 


# 


Ì 









































































150 








Statistica dell’Industria 


L’Industria metallurgica in Russia. — Il car- 
bone non è l’ unica ricchezza minerale 
della Russia. Ci si trova egualmente, ol- 
tre i metalli preziosi, oro, platino e ar- 
gento, la massima parte dei minerali che 
servono alla fabbricazione dei metalli: il 
ferro principalmente, il rame, lo zinco, 
lo stagno e il piombo vi si trovano in 
abbondanza e potrebbero divenire og- 
getto di vaste speculazioni. 

Dopo il carbone, la produzione più im- 
portante è quella delle miniere di ferro. 
Le principali di esse sono situate nel 
Granducato di Finlandia, nell’ Ural, nel 
bacino d’Orenetz, al centro della Russia, 
in Polonia e nella Russia meridionale. 
Il minerale non si trova solamente nelle 
miniere: esso è in abbondanza nelle valli 
della Finlandia, e del Sud-Ovest della 
Russia, in Volhynia, nei distretti di 
Jitouir, Ooroutch, Radomysl. In quello 
di Riesd il ferro si trova mescolato a 
delle sostanze organiche, sabbie e terre 
argillose. 

L'assenza completa d’acido fosforico è 
una delle sue prime buone qualità. L’in- 
dustria locale lo estrae per mezzo di for- 
nelletti aperti, o anche per mezzo di sem- 
plici buche scavate nella terra. 

La produzione delle ghise e dell'acciaio 
è in Siberia e nella Russia Orientale. 

Le cifre seguenti fanno apprezzare a 
sufficienza la situazione dell'industria mi- 
neraria e la produzione metallurgica nei 
diversi Governi dell’ Impero. 

Al principio del 1874, le miniere e i 
giacimenti fatti soggetto di speculazione 
nell’Impero Russo, compreso il Grandu- 
cato di Finlandia e la Polonia, si ripar- 
tivano così: 


Miniere e giacimenti d’oro 41,055 





» di platino . ; 5) 

»  d’argentoedipiombo 25 

di ferro. 1,270 

Wed rame: 7. "> 81 
MMMIEZIDCOs “el. 6 
DUERIIURLA@nNO. vi... I 

» di strati carboniferi 347 
Giacimenti di zolfo e di pirite 2 
Miniere di ferro cromato 7 
MmomeWdinafta 0 => ©. 733 
TOTALR: (% 503/532 


La produzione totale di queste miniere, 
ridotta in chilogrammi, ha dato i se- 
guenti resultati: 


IRlatino” 0, >: Kg. 1,488 
LETI RE RIA SI ORAL, 56,596 
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Minerali d'argento 
e di piombo .Kg. 30,192,312 
Minerali di ferro. » 876,166,944 
» di rame. »  94,898,128 
» di zinco. » 410,213,520 
Ferro cromato. . » 5,958,784 


Nafta'.-v. . . . i» 24,515,790 
Carbone di terra. Tonn. 4,072,363 


Sabbie aurifere . » 16,704,441 
» contenenti 
del platino . . >» 132,046 


Gli stabilimenti destinati alla trasfor- 
mazione dei metalli greggi sono 402 che 
si ripartiscono così: 


Zecche per ilconio della moneta 2 


lionderie:dioro: sro +e 

» G'Argenton: .<.°n-i ® 

» diframernse rame 392 

Miniere (con fonderia) di ferro 202 

» » di zinco 4 

» » distagno 1 
Ati:10 pnt act arie. 0150 ‘ 


ToTraALE . .. . 402 


I metalli avendo subita una trasfor- 
mazione in questi stabilimenti, presen- 
tano le quantità indicate qui appresso: 


Moneta . . .Rubli 18,169,031 
Argento . . Chilog. 12,032 


1,394,592 
3,638.016 
151,568 


Piombo. ot» 
Rame in barre. » 
» infoglie. » 


SIARDO:S3: paz‘ 4,208 
Zinco inbarre. » 3,010,204 
» infoglie. » 488,190 
Ghisa in barre. » 336,429.682 
Ferro » » 208.755.536 
» infoglie. » 52,193.520 
AGciaior i a 70» 8,187,632 
Articoliin ghisa » 32,570,800 
» in foglie » 18,408,852 


La fabbricazione delle armi da guerra, 
cannoni in acciaio e in ghisa, mutizioni, 
armi bianche, che ha fatto molto pro- 
gresso in questi ultimi anni, figura in 
queste cifre per chilogr. 8,272,688. 

Il numero delle macchine a vapore im- 
piegate negli stabilimenti metallurgici è 
di N° 589 rappresentanti una forza di 
cavalli 15,249; quello dei motori idrau- 
lici è di N° 38,405. Il personale com- 
prende 243,966 operai, 70,358 dei quali 
sono occupati alla ricerca e alla lavora- 
zione dell’oro. 

È facile osservare come questi resul- 
tati sieno poco in rapporto colle risorse 
mineralogiche della Russia il cui com- 
mercio sarebbe chiamato a profittare in 
larga misura dello sviluppo che riceve- 
rebbe questa industria. 











Non è senza interesse citare le cifre 
dell’importazione dei metalli in Russia 
che costituisce presso a poco il quarto 
del movimento generale delle importa- 
zioni sulle frontiere d'Europa e presenta 
il resultato seguente nel 1872 e 1873. 


IMPORTAZIONI: 


19872 1873 


Metalli greg. Rub. 24,600,000 37,500,000 
Prodotti me- 

tallurgici . » 20300,000  30,300,000 
Macchine . » 29,500,000 23,900,000 





ToraLi Rubli 74,400,000 91,700,000 


Valore in Rubli (Rublo L. 3,50). 


Comparando i resultati precedenti con 
quelli dell'anno 1862, si osserva che l’im- 
portazione dei metalli e dei prodotti me- 
tallurgici (eccettuati i metalli preziosi) 
ha seguito costantemente una linea ascen- 
dente. 

In quest'epoca infatti: 


L’importazione dei metalli greggi non 
si elevava chea . . . Rubli 5,000.000 
L’importazione dei 
prodotti metallurgici si 


elevavabia nica «9 rie» 4,800,000 
e quella delle macchine 
SÌ Eleyvavaga init 


5,800,000 


ToTtaLe Rubli 415,600,000 


Da cui sì rileva che durante questo 
periodo decennale, l'importazione dei pro- 
dotti metallurgici in Russia ha quintu- 
plicato, mentre che quelle degli articoli 
di consumo, per esempio, ha appena rad- 
doppiato innalzandosi da Rubli 47,200,000 
rel 1862, a Rubli 93,600,000 nel 1872. 


(Annali del Comm. estero). 


Le locomotive del mondo. — Il numero delle 
locomotive che sono attualmente in atti- 
vità su tutte le ferrovie del globo si fa 
ammontare a 50,000 e rappresentano un 
capitale di 2,500,000.000. In questo nu- 
mero le diverse nazioni entrano nella 
seguente proporzione: 

Stati Uniti d’ America, 14,200; 1° In- 
ghilterra, 10,900; Germania, 5,900 ; Fran- 
cia, 4,900; Russia 2,600; Austria, 2,400: 
Italia, 1,200; Ungheria, 500. 


Il raccolto della seta nel 1874. — Secondo 
un rapporto pubblicato recentemente in 
Francia, la raccolta della seta in Europa 
nell’ anno 1874 è ascesa a 9,050,000 libbre 
di seta greggia, mentre ne sono state 
esportate dall’ Asia 11,500,000 libbre, il 
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che porta a oltre venti milioni e mezzo 
di libbre la consumazione della seta in 
Europa durante l’anno stesso. I paesi 
compresi nel rapporto sono l’ Italia, la 
Francia, la Spagna, la Grecia, e la Tur- 
chia, la Georgia, la Persia, l' India, il 
Giappone e la Cina. Il primo e l’ultimo di 
questi paesi non hanno fornito meno dei 
quattro quinti della seta adoperata in 
Europa. La Cina sola ha esportato prin- 
cipalmente da Shanghai, 8,000,000 di 
libbre di seta. La parte dell’ Italia è a- 
scesa a 6,900,000 libbre, mentre la Fran- 
cia ne ha fornito 1,600,000, la Spagna 
310,000 circa, la Grecia meno di 30,000 
la Turchia 1,600,000, la Georgia e la 
Persia 880,000, 1’ India 935,000, il Giap- 
pone 1,200,000 circa. 


Notizie Industriali 


Il Refrigeratore Allegretti. — L’'ice-berg, 
Allegretti ossia refrigeratore per la con- 
servazione delle sostanze alimentari, ot- 
tenne ora un nuovo e splendido successo 
nella sua applicazione al trasporto da 
luoghi distanti di carni e di altri pro- 
dotti facilmente decomponibili e soggetti 
alla putrefazione. 

{l primo favorevole esperimento av. 
venne di questi giorni quando un vagone 
costrutto espressamente nelle officine della 
ferrovia New-York e New-Haven per 
ordine e sotto disegno dell’ Allegretto s 
Refrigerator Campany, giunse in questa 
città contenente 80 quarti di bue, cioè 
quasi 20,000 libbre di carne macellata 
neì lontano Ovest, vicino a Chicago, e di 
là spedita il giorno 31 luglio in presenza 
di numerosi negozianti di bestiame, in- 
clinati a predire un insuccesso. Al suo 
giungere in New-York, presenti molti 
proprietari d’ alberghi, rappresentanti 
della stampa, macellai ed altri, la carne 
fu rinvenuta in uno stato tutto affatto 
normale da essere dichiarata perfino 
migliore, per l’uso, di qualunque altra 
esposta in vendita nei mercati. Lo stes- 
so deve dirsi di alcune galline delle Pra- 
terie, collocate per semplice prova nel- 
l'interno del refrigeratore, da cui fu 








rono estratte totalmente sane e fresche 
con meraviglia di tutti gli astanti e spe- 
cialmente degli interessati, che prevede- 
vano un totale cambiamento pel loro 
commercio. 

Diversamente dei vagoni già in uso, in 
quello ingegnosamente studiato dall’ Alle- 
gretti non v’ha bisogno di sale, mentre 
la camera della carne è sempre asciutta 
e ventilata da una corrente d’aria pro- | 
dotta dal basso in alto in modo che tutto 
il calore e le cattive esalazioni escono 





coll'aria stessa, mantenuta a 2 gradi del 
punto di congelazione. 

Questo vagone ha l'apparenza di quel- 
li ordinari da trasporto, ma contiene una 
cassa di ferro galvanizzato posta sopra 
un graticolato. Negli intervalli tra que- 
sto recipiente ed i lati del vagone è am- 
massato il ghiaccio gettato dentro da 
certe aperture praticate nel soffitto del 
vagone, dando una temperatura di quasi 
32 gradi (Fahrenbeit), 

Il sig. Allegretti è nativo di Molfetta, 
nel Napoletano, e qui cominciò la sua 
carriera colla fabbricazione e vendita dei 
noti pezzi gelati alla napoletana. 


Il Gallium — Nuovo corpo semplice, nuovo me- 
tall. — Il 20 settembre il sig. Lecoq de 
Bois-Baudrau di Cognac ha chiesto allo 
Istituto delle Scienze di Parigi l'apertura 
di un plico che aveva depositato negli 
ultimi giorni d'agosto. In pari tempo il 
sig. Wurtz presentava una nota riflet- 
tente lo stesso oggetto, la quale venne 
accolta con vero entusiasmo. 

Difatti trattavasi della scoperta di un 
nuovo corpo semplice, d'un metallo ana- 
logo ed affine allo zinco ed al cadmio, 
trovato in un solfuro di zinco di Spagna. 
Il sig. Lecoq, che ha studiato profonda- 
mente e sotto tutte le forme i fenomeni 
dell'analisi spettrale, ha scoperta l’esi- 
stenza del nuovo metallo dall’apparizione 
di due raggi che non aveva mai incon- 
trato nello spettro di nessuno dei corpi 
semplici conosciuti. Questi due raggi s0- 
no situati nel violetto, regione occupata 
altresì dai più brillanti raggi dello zinco. 

Un raggio è vivissimo e prende il 
n° 417 nella tavola delle lunghezze d’on- 
da; l’altro più debole, ha per lunghezza 
d'onda 405. Ignorasi ancora qual sarà 
l'aspetto fisico del nuovo metallo, essen- 


dosi finora soltanto ottenuto allo stato di 
cloridrato e di solfato; esso differisce 
tanto dal zinco e dal cadmio per le sue 
proprietà essenziali ed i suoi caratteri 
distintivi furono così bene messi in evi- 
denza, che non vi resta alcun dubbio 


sulla sua esistenza. 

Il fortunato scopritore che pur meri- 
tava di vedere le sue lunghe e penose 
ricerche coronate da successo, ed il cui 
nome sarà omai immortale, ha voluto 
che il nuovo metallo prendesse il nome di 
Gallium in onore della Francia sua pa- 
tria, la quale per tale scoperta diviene 
uguale ed emula della Germania che ha 
trovato il rudibio, e dell'Inghilterra che 
ha scoperto il tallio. 


Il valore dei metalli — I Journal Officiel 
toglie da un giornale americano le se- 
guenti notizie sul valore rispettivo di 
tutti i metalli conosciuti : 


Una libbra inglese d’indio vale franchi 
13,235 40 — di vanadio, fr. 13,020 80 — 
di rutenio, fr. 7,294 65 — di rodio, fr. 
3,645 80 — di palladio, fr, 3,401 — di 
uranio, fr. 3,000 — di osmio, fr. 1,692 70 
— di iridio, fr. 1,653 80 — di oro, fr. 
1,970 05 di platino, fr. 600 — di tallio, 
fr. 552 25 — di cromo, fr. 302 05 — di 
magnesio, fr. 242 15 — di potassio, fr. 
149 75 — di argento, fr. 98 15 — di co- 
balto fr. 40 50 — di cadmio, fr. 841 25 
— di bismuto, fr. 18 91 — di sodio fr. 
17 05 — di nichelio, fr. 13 — di mer- 
curio, fr. 7,85 — di antimonio, fr. 1,85 
— di stagno, fr. 1,70 — di rame, fr. 1,30 
— di arsenico, 75 centesimi — di zinco, 
55 cent. — di piombo, 35 cent. e di ferro, 
10 centesimi. 

Da quanto precede risulta evidente che 
per il prezzo d'una libbra d’indio si a- 
vrebbero circa 8 libbre e mezza d’oro 
22 libbre e mezzo di platino, 135 libbre 
di argento, 1018 libbre di nichelio, 1654 
libbre di mercurio, 6617 libbre di anti- 
monio, 7780 libbre di stagno, 10,180 lib- 
bre di rame, 17,650 libbre di zinco, 24,070 
libbre di piombo, 132,154 libbre di ferro. 
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PREZZO-CORRENTE DEI METALLI, CARBONI E MATERIE PRIME INDUSTRIALI 


QUESTO PREZZO-CORRENTE ANNULLA I PRECEDENTI. 


PREZZO-CORRENTE DEL FERRO INGLESE per tonn. di L1O15 kg. 


TCCTrT®TT—_ IMM 


FERRI VARI 


di qualità e dimensioni ordinarie 


(Le dimensioni sono in millimetri) 


iii 


e e 


Barre a sezione rettangolare da E x 6a 190529 


Rotondo e quadrato da 12 X 7 
Bandelle da 25 X 1 1[{4 a 168 xa 


Ferro ad angolo alati uguali da 25 X 25a 100 Xx 100 . 
Id. ineguali da 50 a 200 somma dei due lati 
Ferro a T da 50 a 200 somma delle braccia e dell’asta . 


Ferro da ribaditi . 
Ferro da corde . . : 
Ferro da chiodi quadrati ; 
Lamiera forte per navi e ponti 
Id. id. per caldaie 
Id. sottile da 3 a 4 i]2 
Id. id. dala 2 34 


Ferro in sbarre o travicelli di ‘sostegno da 150 > <10. % » 


In più per tonn. per qualità superiore 


212,50 
212,50 
» 
237,50 
262,50 


» 
250,00 

» 

» 
225,00 
250,00 

» 


» 


( In sbarre: qualità 
t In lamiera: id. 


Govan | Glasgow | Blochairn | Drumptie | Monkland 


212,50 
212,50 
250,00 
237,50 
262,50 


225,00 
» 


250,00 
275,00 
300,00 
325,00 





messo a bordo 


Coatbridge 
212,50 
212,50 


250,00 
250,00 
» 


275,00 
300,00 
300,00 

» 

» 

» 
275,00 
28750 


» 


212,50 
241250 
262,50 
237,50 
262.50 


212,50 
212,50 








» 
362,50 


Best 12,50; qualità extra-Best 37,50. 
Best- Best 50,00; 


id. id. 100,00. 








Prodotti Chimici. 
(Prezzi in carta franco bordo a Livorno per quintale 
di 100 chilogr. e per grosse partite) 


Soda.cristallizzata-.. 0, . L. 20 
Ia Sale di soda. (52 Oto) . . >» 00 
» » (50 Oto) i 0 34 100 
» (30 Oro) si pilo 
Tia Sale di soda (50 (017) NOSSR, 50 
Bicarbonato di soda. . . . » 5 50 
Soda caustica (60 Oto) . . . 50 
» » (70 00) - LINE IIT0 
Minio di piombo . . set 2 00 
IIARGITIO sel ainsi 74 50 
Olio di lino. . . ) TRI 8100 
Allume cr istallizzato eri RSA DR 20 
Bicromato potassico. . . . 9 50 
Prussiato potassico giallo. . » 869 00 
» » TOSSOR = ® 4900 
Necsiolo blu: ian A 5 50 
Witriolorverde: ...‘.- uu. x.y 2 30 
Carbonato d’ammonio . . . 94 00 
Sale ammoniaca Ia... . » 196 50 
» » EE SL 341 00 
Best West Hartley 
Haswell Steam Coals . 
Bianco di zinco neve O 
» » qual. bianco. » 00 


Colori d’Anilina 
DELLA FABBRICA DAHL RC. A BARMEN (Prussia Renana) 


SOLUBILI NELL'ACQUA: 


Diamant-fussina dopp. raff, cri- 
stalli acuti . . » 

Diamant-fussina dopp. raff. cri- 
stalli grossi 

Diamant-fussina raff. cristalli 
acuti Muare 3 





Diamant-fussina crist. grossi . 
Diamant-fussina cristalli. fin. 
bluastro k a 
1a Fussina rossastro 
Fussina ordinaria 
Cerisa bluastro 

» giallastra 
Grenadine . 
Saffranine in pasti 

» polvere 

Vesuvine : 
Fosfine 
Giallo È 
Fussine-Giallo 
Orange 
Verde alla metilina . 
Detto strafino . p 
Verde-Jod in sci SA 
Dahlia R, B.BB e BBB 
Viola alla metilina È 


BB. 
Salta 


12 Blu Chiaro (Celeste) per seta 
Celeste B per cotone 
3lu di Notte ° 
Blu. 
Blu- Alcali Nicholson 2 R. 


R 
B 
DE 
Bc 
B. 
B 
b B 


PD Ut dI bo 








Direzione : Società Tecnica, Borgo de’ Greci, Firenze. 
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% 
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(Firenze, Tip. dell’Associazione.) 


Blu R 
Lilla B 
Parme. 
Indulina . 


SOLUBILI NELL’ ALCOOL : 


1a Blu Chiaro (Celeste) ni stola. 
Blu Opale 3 Coe: 
Blu rossastro . 
» verdastro . 
» puro. 
Amarante 
Lilla rossastro. 
» bluastro . 
Parme 


PREPARATI D' INDACO: 


Indigotina per Verde ; 

» p. potassa s. lana 
Carminio-d’Indaco per seta 

» » prima 

» » —secunda. 

» — tertia 

» Dr; Soda. 
Carminio Porpora 
Carminio-Saflor, per litro. 


DIVERSI: 


Polvere Blu 1, per chilo 
Acido picrico 18 . . 
» » in pasta. 
Flavin . i 
Sale di stagno” p. 100 Ka » 210 00 
Prezzi în oro; franco fino alla fron-| 
tiera. Per ordinazioni dirigersi alla So. 
cietà Tecnica che ne fornisce di eccellente 
fabbrica. 

















Gerente, LUIGI GATTAI. 





(1° Ottobre 1875; 


FOGLIO D’ ANNUNZI 


INI 








NUOVI MOTORI A CAS 


della Casa LANGEN & VOLE di Vienna 


Rappresentati dalla Società Tecnica di Ingegneria 
ed Industria 


Questi motori vantaggiosissimi per le pic- 
cole industrie, presentano incontestabili eco- 
nomie tanto in confronto ad altre macchine 
a gas, quanto in confronto a quelle a vapore. 








POMPE PER PRESSARE 


LE CALDAIE 








POMPE ASPIRANTI E PREMENTI 
d'ogni qualità 





SPECIALITÀ DI PRESSE E TORCHI 


da vino e da olio 


Sistema Decombe 


Presse idrauliche speciali per la ven- 
demmia — Presse a corsa illimitata che 
sostituiscono vantaggiosamente gli anti- 
chi apparecchi a ingranaggi, a vite sen- 
za fine ed a percussione, munite di freno 
per sicurezza. — 

Presse di nuovo modello per l’olio, gli 
stracci, i tessuti, distillazioni etc. 

Specialità di frantoi e macine per se- 
mi oleosi. 





CALORIFERI AD ARIA CALDA 
della casa MonTI succ. LITTA 


Firenze, via dell'Anguillara 19. 


Riscaldamenti, Essiccatoi, Asciugatoi, im- 
pianto di sistemi speciali, come: 

Forni a ruote a secco per la moritura 
delle crisalidi ed uniforme stagionatura 
dei Bozzoli, muniti di valvole di sicu- 
rezza per prevenire qualunque pericolo 
d'incendio (Sistema Cochard). 

Forni Pneumatici Castrogiovanni per 
la pronta soffocazione delle crisalidi. 

Ventilazione delle filande per togliere 
la fumana nella stagione invernale (Si- 
stema Cochard). 

Banchi anatomici a Ventilazione (Si- 
stema Cochard). 

Nuovo Calcrifero, Sistema Cochard, 
disposto in modo da escludere il pericolo 
di fughe dei gaz della combustione nella 
corrente dell’aria riscaldata. 


OGGETTI IN GOMMA ELASTICA 


(CAOUTCHOUC) 


La Società Tecnica s’incarica di for- 
nire correntemente tutti gli oggetti di 
gomma elastica impiegati nelle macchine, 
nella marina, nei lavori d’acqua, di gaz, 
nei materiali di fisica, chimica e tele- 
grafia. — Tappeti, pedane, coperte, fogli 
per valvole, ebanite, tubi d’ogni sorta, 
turaccioli etc. 


VENDESI 
UN MOLINO PORTATILE 


Diametro della macina m. 0,85 
Spessore >» » > 0,18 


Per informazioni e trattative dirigersi alla 
fonderia MALOBERTI, Pisa. 





ANNUNZI BIBLIOGRAFICI 


LE CHARBON 


Organo speciale dei consumatori, Monitore del 
combustibile e rivista dei valori carboniferi 
Giornale ebdomadario industriale e commerciale 
Abbonamento per l’Italia L. 25 all’anno. 


Si tratta a Forfait per gli annunzi. 


Amministrazione: 11, rue Laffitte, Paris. 


RIVISTA SCIENTIFICO - INDUSTRIALE 


esce ogni mese in Firenze in fascicoli di 
28 a 40 pagine, e tali da formare, in 
capo ad un anno, un volume di circa 400 
pagine con molte illustrazioni. 


collaboratori principali 


P. Angelo Secchi — P. Prof. Francesco 
Denza — Prof. Cav. Giovanni Canestrini 
— Prof. Cav. Domenico Ragona — P. F. 
S. Provenziali — Prof. Rinaldo Ferrini 
— Prof. Giuseppe Bellucci — Prof. P. 
Filippo Cecchi — Prof. Domenico Lovi- 
sato — Prof. P. Alessandro Serpieri — 
Prof. Piero Donnini — Ing. G. Gratta- 
rola — Prof. Vincenzo Riatti ed altri. 
La Rivista scientifico-industriale contiene: 

1° Rassegne scientifiche nelle quali si 
informano i lettori delle notizie più re- 
centi e più importanti di astronomia, 
fisica, chimica, etc. 

920 Rassegne industriali, sotto il qual tito- 
lo sono comprese tutte le notizie che trat- 
tano di procedimenti industriali, d'inge- 
gneria, tecnologia, scienze applicate etc. 

3° I resoconti od i processi verbali del- 
le adunanze dei principali Corpi scienti- 
fici italiani. 

4° Memorie originali di scienze pure 
ed applicate. 


Abbonamento per un anno L. "? 





MONITEUR INDUSTRIEL BELGE 


Journal technique paraissant le fer, 10 
et 20 de chaque mois. 


Direction: BrumeZes, 69, rue Neuve, 69. 


Abonnement pour un an ®8 frs. 


Etranger le port en sus. 


LA HOUVILLE 


Journal hebdomadaire, industriel, commercial 
et financier. — Paris, rue Chateaudun, 5. 


Abonnement par an, Italie, fr». 23. 


CIGNE PER TRASMISSIONE 


sistema perfezionato 
in tessuto inestensibile, ad una sola unione 


La Società Tecnica ne spedisce cam- 
pioni e prezzi dietro domanda. 





FOGLIO D’ANNUNZI (1° Ottobre 4875) 


MAGAZZINO DI MACCHINE 


della 
SOCIETÀ TECNICA DI INGEGNERIA ED INDUSTRIA 








Ufficio: Borgo dei Greci, 19%0is FIR EINZEI Magazzino: Via dell Anguillara, 5 


POMPE ASPIRANTI E PREMENTI 


MACCHINE AGRARIE — TRINCIAPAGLIA — VENTILATORI DA GRANO 
TREBBIATRICI A MANO —] ZANGOLE. — BASCULLE 





nn n— 


FUCINE E VENTILATORI 


cri 
(ortca ne78) 
GE 


E NOVA 7 
ATTRA 


Locomobile Brown and May 


EZES =. 


sgranatoio da gran-turco Battipalo a vapore 


ESD ES SED 


Puleggie differenziali CA bn SS, Indicatori di livello 


Manometri i SSA DIN Robinetti di prova 


Robinetti Peet I 1 VS Argani 


fà 


Carburatori del Gas DAI INI Pompe ordinarie 


Apparecchi Fehrmann i Î | i ; Oggetti in gomma elastica 

















Tubi per condotte d'acqua & i > == Pavimenti in cemento 
i compresso 


(DI 


EBD 
Trebbiatrice a mano. 


rm 


Queste macchine sono visibili tutti i giorni 


nel Magazzino della Società. — Dirigersi per qualunque domanda alla Direzione 
in Borgo dei Greci, 19 bis. 





